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ASBDJfAMSKTO. 
EsM, tutti l gioìint tranne 1» Bomeniolie. 

, Udin» Il domtoUio e nel Rogna 
Anno. .';", , . , . , , t , la 
SemoBbta. . , , . , . . , > 8 
IriinekWii i , . . . • . . . . , , . . i 
Eer gli gtatl dell'Unione Post. Anno 2 
Semèstta e trimestre Ita projoniióna. 
I / ; ;*-\PÌgainéntÌ «ultìdpatì — 

p» aut̂ eini «ecuat̂  wo îimi li-

Udine - Auno XX - N. U3 

CDireidone e Amministrazione: Via Prefettura N, 

tHSERZaONI. . . 
In t e m p»gin«; «otto là fliai» del (|i^ 

r«nte r cammUontì, ntorologiei dlimuit* 
dosi e rlngnzUmentl, DJfmlinMOiiw 36 

Inqnftrta;»gisk . . . . . .,•,.;,»:IO 
P8rpliilnB6r%nlpM>ild»«ony»alitoi 

SI vende «U'Sdtool», |dU Otrtaht ì i 
Bardan», e preMo i pttnbipilt (àMitUi 
' Dm Mmàn «mtrttO'HWWttlÉI'iti ' 

iti PUHitllWlEÌITO. 
':".,.uài^la. Oàzslepca. .. 

, Pochi deputati nell'aula. 
vJWooWH>'.̂ onf9rma i nautragi di Anzio 

e i fahDi eli Ciritavecohia per gli al-
tiini'sfòMuniili ; e >d&.'i promesse in'pro-
P Q s l j ^ . . . _ , • . ; , • : : , , v,.,> • - i : - , ' v , j . . ' • - > ' • . . : : ; . . • 

f fiP, i l pi'OflOMO, MuSjOlip, 
jràlamo risponde 4d interrogazipnl 

di'AÌÌLùisitttÒ^e llupòrini siitla téals-a-
lithvdel profeesso, Masplioo,- scaglottiin-
dpD^ j tnagi^trati di Luooa. 
''KtìtìdfteiH àòagibn» il Ministero; del-' 
l'interno.-''-»"'''"' '••••• 'r-'--,^-••-•••:.':• •'•-•'^' 

,illi8pondo,np,li(iz2attoé, molto, infeli' 
Cémente,.Lii^orini^,che tira in balio,la 

, iitlii>'̂ a\• 'gli • 'pslìihiàtri, "Atigéroni,' Oatà-
Iftnl.pBnobìni. -Ottiene an successo di 

;' |lariti,.. ,„.-., -;,,.,. ,,.,, 
Si lirèàdonò' poi In oonslderaziorie al-

oùne lèggine, 8 si ritRI-nano à disou-
t p r « , J e ' ; ^ - l ' ' \ ; • ; , , . , ' v : ••.•, ,- . ' .•' . -,'„'••«. -.^'^ 

NÌÒiiif.ioazionl iflla disoussione 
' delle Jrtìposli difétiei 

PatianP fulfiiarl, Gallnppi, Tripepì, 
P^irla. A tutti : rispondpno éaroaao e 
Br5)nial\l (relatori) con due hupnl.,cli' 
scorsi.,",.' '" ''-" ", .-

Si Chiude con altre interrogazioni. 

Làoeii&ia^iiipraleiiell'Espiine 
: .- , {ti (Mostra eorritpfn^fnùi). - "i. i 

"* , • . , Torino 10, 
Ilv tèmpo! fortunatamente si è rimesso 

â  belio,,ed un tepido sole prìmayerile 
è venuto stamane a portare un po' di 
gaiezza, fa:vòi'eDdò cosi il concorso della 
folla alla festa.dell'Arte e del Lavoro. 

I Spvnani,jai.«ieceduti di pochi minuti 
4W'priniàiiiii^eàliv'iaki'aronóil palazzo 
ver8p,le,oi'è''3leBi>.in, vetture, dì,gran 
gala, prsoe^.uta.e .scijrtate dai c«rrpz: 
ziéM'In aita unifdrmp.,'Là folla ohe si 
assiepalaindiie ali,''applaudi vivamente 
i . Reali al loro B̂ pwggiP;', f «otre'squii,?, 
làvaiio le fanfare di, .Savoia, e le mii-
ffifié'mililWésègmVanó'laiiìàfeià'reale; 

II oàratteristioo'salone d'onoirè di cui 
vi dirò con maggior agio nelle niie fi)-
tùBé» cq'rtiàf tìftdtìnb,i iiicblriinóiò'ia ^gre­
mirsi,,"! invitati verso le ore :ottp e 
inizzo.'' Qiù'dg'cBo'"sùócès'àivàmeiité- le 
rappre!)en!|a.nzs;! dalla Càmera ve del Sé-
nsitoi gW pncre'vpl.i, Blanohpri e ?ìllai 4 
miiiistri,' Zànardélii, Glpiitti, BalenzaiiP, 
Nasi, isìndaolldi Roma, di Firenze, di 

?pne.zipi,j4!;SSó,9Wt ' " S l ^ o " ' 'i-Sr'"' ' ' '* 
mIngniltéi'r'a,àègll,Stat;l'||^jti, d'Austria 

, di GermanlkV'del|'OlÌirdi,':''del"'Bélgiò 
della,;,Syezia,i:,nonohè il "generale Mar-, 
daud comandante il co.rpp d'esercito di 
Grenoble, inviato sti-à'ordiharìp-dèi. pre­
sidente Lqjibet; il maroh^esa'Ftìrrari di 
GenovS inììe%gajite costtma'nìjpntene-
grinp, il delegato dell'Ungheria Radizie? 
in' costume',da' magnate unèhéi'ese e 
'?»(#•>*'¥''V--''--'^'- •- •'..;^V.f---v-'..'-

•In nn gróppo si notano gli artisti, del-
l'Eàposiziotìè: Raimondo D'Arorioo' è éoh 
)òr«i.quale.ai^tista principe.., v,"' ,. 
,, Mi sUriteriacp a,, proposito, che. se 
D''A'r'on"oo p'ufi assistere alla 'qèrimpbià' 
Ip'déve'allepratiche intavolate daimi-
sl^ró.'i.Prinetti.oolla.'rnrchiii, il Sultanp 

. vpiendp che gi& il. mése scorso si fosse 
ttóvàtp Colà. 
•v^^ersoie,<10, giungono iprinpipì Reali, 

ed, alle'lO ,ò mezza i §ovrani,: ohe ac­
colti da fragorosi applàusi prèndono 
posto sull'artistico Itrono preparato. 

Lai;p6ruQonii»:inauguraìe, è diiiziata 
da((dttq§g|'Ao|t4lìf>iSuà^, dppos-aver 
salutata'nella terza Esposizione svoltasi 
nèlE|cbrsoi 'di- pPóhi- 'anni ; in * lòrinp, la 
più miràbile sintesi della potenza i in-, 
du8lrial9rB4„avtistioa,italiaiia, ringrazia 

del' Oo,mit|.f.p- BSecutivoi ed 1 delegati 
delle nasion|stram^ceIejquali;ass80on-
,darono»gi|,''ifor?i "fl.e^UJitàljani-èon tanto 
ardore e con animo pari, 

Il senatore Càsàna, sindaco di Torino, 
pp.rgp ,,ai: .Sbrani l 'omspip, ed,,.ilpin-
'g^'^^i^meiito, del,.'pópoìo, torinese,'dopo 
^i ;bhè $'óe, grègiamentà 
è .-genfir^tji ,dell,e,,; armonie; della natura 
id.^,àj'izzat^4i(lla,'fàn,tasia.,e.fissate mèrci 
iir'mkgis^è^p.dglla'meijte.! ,-,' , ' 

:,5Ringi;^zi? ' Pg.l'j P."''? ' Crò.yèrni ed, i 
Gqjj^itj^tlieàter] per/ il 'Iprp'corteàe oon-| 
sé,|'ijp., .è_", per la, gener9,8a, loro Pompar^ 

. t^pipiipne.,"I '!,i".-,r,'' ,','' [ '} ''"''-"e.; 
' -'p.ègHé;il .minisfrp.ISasi, il quale proi 
n«M( '̂,'|fl,,"i^,è,lii!,8l.)#,p p ,c,p,ncè,lt̂ ^̂ ^̂  di-
^^((i;s9>l,iM<!| fnttp, nh inno aU'̂ kr'te 
ita,lijiii^i'jattrftV|^i;sn, '̂.ài .«^cb.li.i ed 'uni» 
i'à(ji.n||„vÌ5ione,,,jdi (tjipvi* ideftll,.,artî ^ 

Chiude 1 discorsi apn Prospero Oo-

iana, Sindaco dì Roma, che porta II 
saluto dell'alma cittèi a Torino. 

Ricordata'con rapida sintesi l'epoca 
eroica del risorgimento nòstro, quando 
a Torino,accorrevano, protughi d'ogni 
parte d'Italia, tutti coloro cui tormen­
tava un ideale sublime di libertà, aspet­
tando, la parola alata della -speranza, 
Il Sindaco di Roma fa un vivace quadro, 
di TPrlnoimoderna, fotìolalo di energia 
e; dì-iniziative, esempio dv-'austère-.ftidii; 
nobili, virtù., ,•, ,i • ; 
!: Applausi t entusiàstici coronano la-
chiusa dello smagliante, discorso e dopò 
l,Sovrani, il seguito ed i r'appresèntahti 
dpi Comitato, e della Stampa compIPno 
il primo giro, per rEspoSizione.,. 

,,Ciil ha percorso, queste! sezioni sol­
tanto pochi: giorni;,fa, resta 'stupefatto'. 
per loistt-aordinàriO: lavoro eseguito. 
'Tutto, 0 quasi, è a postò;re possiamo 
diro opri: sicurézza ohpilsuecéssd dèlia 
Mostrale lassiouratpiìin modp'splendido 
anche se gli oggetti dà èollocare non 
fossero della importanza è della bel" 
lèzzadi quelli, già esposti,, mentre'ci si 
assicura òhe molte casse : che oontèn* 
gono le oroazioni-jiiù; originali e squi­
site,:,specie-delle sezioni ' tedesca ed 
americana* sono tuttpra phiuse, , 

r Sovrani, restano;-meravigliati delle 
tante bellissime, operò d'Arte; ohe; cpl-
pisoonoì loro, sguardi, ad esprimono il 
desiderio di ritornare presto è sovente 
all'Esposizione per visitarla ,, con ; più 
aglo::si trattengono : affabilmente a di­
scorrere Poi vari, delegati esteri, e la 
Regina gradisce due bellissimi mazzi di 
fiori che le vengono oifarti. 

„D0pp; uiiaubreve Si:8lt%j8lI!9spPà)«oue 
di pittura a soòltura elcpnó al maz-
zogiprnò dàlie Gallerie,' salutati da 
applausi'òntnsiastlèi. : " 

Questa' è' là cròiiàca' della giPrnata,.' 
: 'D'ora innànzi'mi riprometto:di dirò 
diffusamente ai lettóri del Friuli .del­
l'Esposizione d'Afte deòorati va modèrna, 
prondendpne: snocesaivamente in oSàmè 
le :vàrle sezioni.;' : " 

Mórdndi'. 

7362,; vp-Mila,m, a.: 
tàfitì''2943.''''"' 

,:. Mangiagalli, voti 1769, Filippetti ' voti 
942, Calcagno ; 249- Eletto il democra­
tico costituzionale Mangiagaiii. Nessun 
incidente;" '; "~ ' :•''''•• •-!•-. • 

; Ci allietiamo del:successo del oàn-
didàto demooraticp. Le cifre dimostrano 
che i reazionari - non, sono; stati, molto 
caldi, pei; lui ; ; a, pàrple, fingevano di 
mandarlo giù per masCherarein qualche, 
modo la loro impotenza, ma quando è 
statp :il mpm'ehto s'è fermato nel;gozzP.' 
Tanto più notevole: è adunque il risal­
tato come èspreBsione :ivittoriosa sin­
cera; dei d,6m,o,cratipi-costituzionali. ,; 
, Ed, anche i un'altra: lieta :conf6rmS 
viene - da questa elezione ; la conferma 
cioè che l̂a stessa propaganda sopfalista 
pèrdp molto, di lèffioadia, quando Vtróva 
iijiOpncorrenza;le,ailermazioni d'un pro­
gramma) di schietta, democrazia. : ? 

Non parliamo poi del repubblicani i' 
quali fanno giusto la:figura ohe si me­
ritano;! Valevàiprpppio'--la penà-'di -pro-
fànài^e i'inPOspi'e'ntoHnfànziaidi Poppino' 
Càyallóttioolfargli firmare un'adesione, 
allapandida.tm'a Calcagno! , : , ; , 

'iQuel fanciullo che batteva il tamburo 
sulla -pelle del gran babbo morto, in 
favore dèlie bizze dì quattro solitari 
arrabbiati, .deve essere parso uno spet­
tacolo tanto disgutoso da togliere an­
ziché aggiungere voti al candidato 
coatto! 

Persino ón poeta là cui satira pur 
mordevi, ogni:,cosa,,ammoniva-: .mawima 
debetur pwro rèver'eniia!- • :: '-jP.v'-s 

L'ELEZIONE"dI SORESINA. 
' ' Cremona 11 — Collègio ' di : Sore-

sina: Risultato definitivo :' Inscritti 
6235,, votanti.3227 ::;Pàs'ia».TOfel550, 
Caldara,,; 1454;/ venne":pr.óoia'mato*il 
ballottaggio,. ., 

Le corrispondenze'siano di' 
rette sempre impersonalmente «if̂  
l'.pt-fl.cio del nifyrnaler. ••[..,,,; ; - • 

I^ lettere con indirizzo pev-r 
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Per ia lei gii n Mali. 
• Il nostro giornale si è altro volto 

occupato dall'azione esercitata dalle 
casse rurali 'Wpliemborg della, nostra 
Provincia, le quali, auspice,l'À-ssooia-, 
zlonP Agraria Friulana, si rivolsero ri­
petutamente, ai . Mini,stero,:,delràgrìòol.-
tùra per ottèhara. ih" iorò fttvorB 'un 
più .èquo trattamento,. ; , ,; ; 

,1 , npstri lettoi'i.,,ri'porderantìO: pom.è 
S. É ZanardelU,,': durante,, il breve, pe­
riodò in cui fu mittiati'ò, d'agficj)ltura,, 
W uh , no,tevblè',idi80òrfip',,aypss6': ,dai;b, 
affidamenti(àll'Pnf^Cìarattl, (i qi#ila,purp 
si.ei-à oPoupato,:,dell'argomentò,,,che 1 il; 
sub Ministèro;,àv,rèbbè preso;a,puppe ;il, 

: problema. Dppb ,;!»pji:,8e :nè ;à .più, par-: 
! lato naà;oggl la'.flcléfa^rnne dèirp caàsé 
; riìràìi;che*ii Éaaèrih;,pSdpvai^tó .'pra-
sentiitP ;unà niiqyà .i&taàzàaT, Mjhlstorp; 
nello stèsso spn.sò,. ^^pi,, piace qui. .r i ; 
pòì-tarè intèg.ràlmenteuhiò.tBVPle.'ai'ti-
oolo; da|^à;vy^:A'lhonio, tJàttfttì^o.ohe è 
anima dèlià;S'6de.i'aZionedi;Pàdo»a, dopo 
ohe; l'bn, .Wòll.ambbrg,: aasocto : '.dalla 
vita pblìtipa, àamb'r^ aver 'un ^ò ,'ppiiate 
te suefiglinole prediletta, ' che. già da, 
lui ebbero vita ed amorose^ curo.., :,, ; 

'.-,.,; , , ' , . ; ' . : , ; - . , - : ! , . * . . : " ; , . , . . , , - , , . , ' • ; , . , ' , M : 

, Quanti sanno:;eaattamente phe, posa; 
si8ho,:,quali; finijiisl,v.propongohoi quali 
vantaggi:; apportino i:Ìàpa88ft::;j'urall;'dÌ! 
prestito?, Picpblé e;; modeàte; -coopera* 
^ive idi, predito.vl.Tonp,: sparse in iOsouri 
paeselli,;;,tranquillamente nòli'ombra 
seiizà, che,,)nulla:-,;tràpeli- ai oospettp 
dpllà-gran. vita^ipòUtica, degli :insignv 
vantaggi, dei lenti, ma intaliibill;pro-l 
grassi .;aoonpmlopfS.opiall àportati, ' "da 
questa infime cellule; dfl (Crédito icome 
la;ohia5i(i(ft:,i^ìgl;ÌiUZz»ttiv-.'.:; -••---
,, Esa '^rìpàpIà 'W ;:;talpra: d«lle,ioassa; 

. rurali piò :av'veiine per ::ppr,mante agli, 
indiretti .seppi ::ppUtioi «ha Saluae: di', 
asse si rprpppngbni),-ponendo sotto" falsa; 
luce l'esseti|^lpro.,'3. : -,":. 

, -,Le,CftSsè:if4!|àUi. lontana dà, qualun-;, 
que mira; palitjpa,.;'Si ,propongono trò; 
soppi;; ,;li, diffónderà p;i,smtnttzzare, i l 
credito fornendo: un'arma potènte cpntrp 
l'u8ur,a.,,2. favo,rive;,ii.l.,pijogre|so, del-: 
l?agri;bPit̂ ì;pstó;tfflepj;rtBg^ 
collettivi: Steppòcimà^iorii-ràzipnalit di; 
sostanze, atta: a •opmb;atfere:lè malattie.; 
dei prodotti .agricpii, di, attrezzi-rurali. 
3. preparara i l terrene; alla;educazióne, 
ed alla prppaganda cooperativa: meroèi 
cui pttPtiera ia diffusipna di altra,;a8-
aociazionirnon mano necessarie : quali 
sarebbepo,: le assicurtizionl Pontro -lai 
mortalità del bffatiamej-ie societàldì: 
produzione, le latterie sociali i magaz­
zini ; dì consumo.;,'; 

;, lina, ben regolata: rete .di :cpoppra-, 
tire.è ottimo eletaentO; di -paoiflaazioaa 
copiale : perclièi.dandp -jopera; a l miglìp-« 
ramento econpmipò - delle ;olassi, diiar 
giata ed, accomunando; singolarmente 
i.n quasi; fraternai.unione; tutti gii abi­
tanti di una; ristretta .toiroosorizione, 
impedisce il sorgere- del:.;bisogno di 
altre organizzazioni economiche; meno 
utili e socialmente assai pèrioolose.< 
; Ma„e:;le leggi, ; e, l'appliPazipne di 
esse gono , opsl-gravose par ,le:caa3e 
rurali da render necessario-un, prov­
vedimento legislativo. A tale scopo per 
iniziativa della federazione che ha sB,da 
a Pàdb'va'sta';pèp:'i)i'èsèntarsi ài Mini­
stero d'Agricoltura Industria e. Cp(h-
mèi'pib;ùri";mèmPi'làle" à; Pqi - 'hen'84, 
casse rurali hàn'nb aderito. Riaa3uini|itnp' 
in .brevi . o.epni i desideri ed iJ'yoti 
esprèssi lièi memoi'làlè;,; , ;: ' ; 

Le pàase r'uraU. iritrodbtte in Italia, 
posteriormente alla promiilgazipnè del; 
codice di 'òo.mmèròip in mancanza di 
leggi speóìàii .dovettero adattarsi: allp: 
norme contenute ;hBl codice stesso sulle';, 
floóperativè e nelle leggi: di registro è 
di: bèllo. ". ' 

Le dìsposizippi. del cptìioo; di oómT 
marcio anllo cooperative .lion sono di; 
grande vantaggio perchè dispiplinanb 
istituzióni disparatissime per potenzia-; 

- lità economica e,per giro d'affari talphè 
alle stèssè cpmpliciitisaimè nòi-me; è, 
soggetta una Banca Cppperatiya phè, hit; 

: affari, per qualche milione ed,una cassa* 
; rurale che hà.iii portafoglio cambiali; 
: per qualche decina di mila lire. ' Mólte 
: formalità dèi pòdioa' di Ppmmeròiórle-
sconò .saporflue ò inèffloàpi e perciò; 

:-vanamehte impacciànti., o, -i^essatorie e 
taluni riferimèati delle disposizioni spe-
piali sulle cooperative da altre ..dello 

i stesso codice sono cagione didubbie^zà 
e di oaoiirit'à.' 

Di tré,ordini: :8pnpi desidari .dèlie 
Passa ;rui'àli': 1. òhe sìa lóro.fornito il: 
modo di ottenèi'è il credito a intérpssò; 
di favore; 2.,ohe si^np,facilitate e sép-

stituzìono od ai succossivi atti sociali ; 
3. che sìenó concesse equo immunità 
finanziarie. 

Il ministro Fortis aveva presentato 
un' progettò di lègge per tar;cònoederp 
(con aggravio dello statò per la difEB-
renza d'interèsse) dàlie Cassa di' Ri­
sparmio, prestitl 'a condizioni'di favòf e 
alle oooparàtivB di credito agrioòTó. ' 

0 iu questo p in altro tiióabè''cèrto 
Ohe sarebbe p'psà'aéiài utile far si ohe 
la casse i*uràlf aVéssorp: tll'dànàl'pnp^ 
pui prpyVed8i'è:;àl lorò"'fàbbl8'ò'gttb",àd' 
un;,tassò npnvfltf^riore;'à!:4:'pPr';cètìtò;;; 
:'La còstitniióhS;' {''bilSnìii,' le"situà-' 

zioni mensili, gli'alèBflhitrfìnesti'àli dei, 
soci importàiio fai'ciitiiulo' di noia è'dl' 
.seccature, minaccio di : pòne^, pfèocpu-
pazibni' di eri'dl'i'jiuniblliriiihòre' di'ri­
tardi, di smarriùiènti;;riostàli, da'i-èn-
dereinquieta è 'difflbile ; la condizione 
dègU-'amministratorl 'ì'ijuall': per ' i l pà-
priooio d'un usciere, per'l'ihoiii'la d'un 
ìrajiiegato postale, pel; rigorismo:; d'un 
oanpallieré posaónó tròVàWl.''senzà cólpa 
spttóposti a prooedimélitS'tipr;,'iiib3sèr-
vanza; ò par ritardata'ostó|i'VànZa' (baita 
a'Tigpre Un giórno dì'(•itàfido)'dèi fiu-' 
mèro stt-'abiliante di fprmàli|à'prèipritte' 
dàllàrlegga.-_•;'' -'.'''''"*•-:',.-r^-'''''•!'',': 

Subiamo piiì'e, le formalità hèóessàrje,' 
chieggonò'le Passe rurali,: mà';nò4|ci 
si affliggassottb il peso di utià inutijo 
è terriliile burocrazia. • :::SI>CJ :;:^>; 

Lp: Passe' rurali sono forse i r gahara; 
di'sociétS ue l l àcù i tassazione,' più' si; 
sono sbizzarrite le fantasie degli agènti' 
della imposta." ' : .; ' ' 

Appena il piccolo istituto' di' ereditò 
comincia a, svilupparsi, l'agènte' dalle 
imposte;pidrabB —'vampiro insaziabile 
~ a tagliare inesorabilmente bghi'ihàr-
gìne di guadagno. ; 
;'« Tra'Osservazioni -posaono fiirsi su.tale 
ài'g,e'meu,t,ò;.'l,'vi,è'vin àhbi'.dQ'è 'd'ivp.r'aità 
di' i'ràftamentò tra cassa e paàsa rurale 

i talché quèllè'd'uno regione non pagano 

tassa alcuna',' quelle ' dì' •àlt^,à"pi|an.Ò 
tassa d'aserèizfo,; tazza; di: rlóishp'zzi':'tlàp-
biiP sul Reddito, tassa di WdòhI&à.'mb-
bile Bùi dopoaitl e chi p i f i 'W 'hà ' ' pS 
na i|?etjar;2,;.è,pqi^p,'5è, lpglopi,è,48Psi,»lP 
il; .cpipl.se;.in mpdo:,a8prO;.q;U;este; isti'tu» 
zioni u.manitariè ohe si prefiggono eselu< 
siyapaeii.tèj il, vaniagglp dqi.pippolì(agtì-
ooltori? ,11 -magrisaimo- pBOT,entp,;tnj;fa-
vera dellp.stato,darivante,;dal ràplinp.i 
lamento, .di,,queste ,pic.p.ple;, ^àss^lPhi; 
osmpenaft; l'siggrf|VÌp,.8Ìngbl0;,'e;,<ipràtì' 
vàmente;;,a38ài:i ìfèsanta,?, Nòó è;,tèmp;p 
il. rÌppnbsoei'è^;ànbha,jCpn ,mif|rè-:iag(" . 
slativat di favore :-pha;;ÌB,.i;òóbpèratiy.6 , 
agricole aono utia fórmavtriifaiefmódpstas 
tìa etfipaOissima dì .miglioràinantò eto4 
nomloo, e di:,p.aoifloazio8s s^^fila,lf,l,̂ 8j;ia , 
legi8lazionB:,flùanziarìaàttiiàlB/è;,'iìn,!r|&p,5; 
pprto.;àlla; oajsè;pui;nli attùàlmélitp'ippw: 
oscura-dà randerhe' diffloilu e d j B p e i p ,: 
l?ja'ppHoazioiip< '.::,• ;... %'r'^. •.;.::.«':;''/;',;Jp: 

Rlasaùmendo: 'le cassa rurali,;;.|pnpi 
utile, strumento di prpgreaso, eoonomSqb 
e di pap,ifioazì.qnò80ola!,p.,L,q,,stàtO deVp 
i n ccraggiàrle'?* ̂ à j :)'ft|b4ti.;;; iàSÉmativa: ; 
a ;que9t6; due,domande npportaìidi pbn;* 

, segoenza, ia risposta'affermativa ad un , 
intervènto del =pòtera iBglalativpi jVpt'rà ; • 
là' èamera prpndèpé''in'POn8'id6r'àZl'tìa|.;;il 
nàèmbi'ialè ;dé 1 tólSa^èe^ ;t€^|it*'?|5^ 
rabbè;' quastp.,ne'Ìl'1,m'menso cfl;n '̂ri.ÌB; del 

; lavPt-p-;pàrlamentàre,iil;impnóHtitil8 ad 
' urgèhtp' dei; provvedimenti'*-'legiMà|Wi 
i Ed iài purtsSìmò;;'lnt«!iìlb .idi':^pftà[*"ftiij| 

faggio alle ^mbdasta .,pb.pppi';àti»e;;'i'sRe 
dèlia- condizione dei piccoli; agrlPoltóri 
si preócottpano con Para IriOjSssantB'ĵ o,-' 
(;MbbprP"H l'ara ejibèzioné^ji-'jtrofl^i;; 
óbnobrdijgli;uomini d'ogni;:par|i,toi,;,if£s 
fratallati; dal desiderio comunié,di gip* 
vare alle 'blaasì '• disàgiàta'aeiizà àggràs 
vare il bllànòlp, 3ènza.,.,cfear dÌ8S|idi, 
apnzà inpprreré'',ihjì>ré8|BtÌ;o' itt t.ntólji;, 

p'Bricpu. .',',;, ;";'•'..,,'' '" ; , ' . ' ; , . "U- , 'SÌ : •*;;,:> 

; iiHiiiPBisai -;a;,oi«onàij,he, pi'O'if iiiciiilié,; 
S i l i l i m b a p g o , 11 — Cena d'addip-

— Alcune sere fa al aig- DooàAugosto, 
llìpe'vttQCè; ;delf: Dazio ;yep|iaj p^ptfi-:;dà 
pàr:sPpni',.;amioi,\una bona,d'àddiò:^*^^ 
barge : :«.'Alla > :StazionB ».': Il 3Ìg;:-*Donà: 
si. trovava; fra noi da.circa quattroianni; 
e recentemente, dietro sua domanda,; 
fii trasferito a.Portogruaro. 

'Al 'siinpàticb: fiinzion'ario auguriamo 
riesca soddisfacente la nuova dastihà-
zionei, Lo - 'sostituisoe : il, sigpDo Simon, 
giàiispettore a-Udina. ' ' : ' • ' " : ' ' - . : : ' 

Soudra d'àrtìjlieriav — Dal gioffio 
8 màggio ti-ovasi ','stànziàtp a Tauriano, 
Istràgo' e -Barbaàno' il 14. règg. 'àrti-
glieria'per ia eseroìtàzioni ;di:til''o; si 
fermerà fino ai 25 porr, mese.' , 

Madido soslitiiilo. '—ii sostituirò il 
dptt,,Mauro, cui per motivi, di, salute 
venne. dàfComùiie accordata unànuOva; 
lioenza ; pei','. (5 mesi, vPnnB.jnòmin&to il, 
sig. dótt. Danipni Carlo vohè, fu, t?a noi 

;altrà''volta;à 8Ò8,tituirpil.d,èttP à'a.nit'arìp,. 
' Fuiieral!..;r-.Oggi BbÌ3ero;luflgo,i fu» 

;neràli di Cimarosti Luigi, ;;d.'anni 60, 
; ex brigadiej-e dei; carabinieri.,,, Si .dir 
(stinse in tal ijuàlità nella, repressione 
idei brigantaggio ed abbe anzia, rippr-
>tarè ferite gravi; èra fregiato della 
": medaglia; d'argento al Talor;militai'B a 
; fu uomo stimato icomp,- lavpratpi^ai P, 
; come esempio' dì onestà, in, .modo ohe 
; pur èssendo,'di/'mp;dasta bòhdiZVone era 
; molto conosciuto ed è;'dà''tutti siiicè-
ramente;irimpiantp. ',;;-: • ; 
: Concerto della Filarmonica. — Fì-

nal.men.fei giovedì, S u . 8;:il :tempo par'-' 
mise alla .Banda, cittadina di, dare il 
primo concerto. L'eaecuziona fu inap­
puntabile è gli applausi frequenti ; te-
staggiàtissimi il primo oìarìno Trua 
Fausto e; la prima cornetta 'Contardo 
Osualdo. Questa ;:sera, se il tempo lo 
permetterà, avremo il secondo concerto.; 
Un bi'avò di cuore anche ,al maestro 
Cigaina." • ' 

' S . D a n i e l e , I l -^Carnevale spi­
ritista. --~, A Glàuzatto si sono ririnotìte' 
le ignobili scene dì superstizione di cui 
l'annp scorso ho fatto ampia ralaziPne 
sX.FriuU. 

E' deplorabile ehe non si ponga un, 
frehò, 'in nóine delia civiltà, à tali èò-
cessi,''01i: sloveni hanno a; lóro'dispo­
sizione un'infinità di santuari, ove pos­
sono,dar sfogo a.lorpbpll'agip all'igno­
ranza :ed'alrcratinìsmpr "'''•";•;' ;,;.'';';', ; 

Perchè duiiquè venir-a far tali ppm-
: medie pi-opi'io in casà-nosÉi-a, inqu'p^ta 
Italia scomunicata che tièn prigionierp 
il Papa in 'Vaticano? ' . ; 

ui .avuto, 4...UUD o..,uu,i<,ui..v»TO<, ijo(u- ' .Questi ragionamenti sono suggpriti 
piifloate IP formalità' relativo alla co- I dal disgusto che tali scanè' ispirano; 

ma noi liberali vogliamo lìbartà-sper 
tutti,; solo deploriamo'Che'non'; tutti ' i ; 
-pazì!i;;'8iahp:.'in- ;màhit!ÒBÌloj';:p"'ni!fn!>-ji^j| 
ij bHpopni iti prigione,. ;',''; , ' ,;;;'';!*';ì; 
--fSi'vWi*»-al;'ì''a(pliain«ntog9'%^-
(gitard.) l-f- f L'acriiwiiiielìDuo^^ .#-
Giovedì sera, il nòstro Teatro SòPlata 
rigurgitàvaVdi spettato!;!, fra cui ffpliti; 
fòtèstièriìi! IWtì;UviMÌÒsiJàlì|;ciltÌlSStt#? 
rivo del 13j«(7«!, operetta-ballo .in: iin 
prologo e 3,atti, del cav. Ottavio Fran­
gi'"' ' ' . , ' .';-;',^i;>;. 

L'esito fu superiore, ud ogni aspet­
tativa, ed i bravi dilettanti pordBnRnèsì: 
èonfèrmaronó; pienàmèntp ,\\ brillante 
iuopessó ottenuto nella loro,oil^tà.;;.;, 

iCppiauditiàsiraè furono |Bmpf,è;lè!,iag'>, 
giadre. signoi^inè, .P%8CÌùaléttp;,,^ngèl(n^j 
(Sofia) e ,Màrià Zayane.Ua' (Qbrlnpy^iip 
quali dovettero bissare tuttii.lòrljjezzii! 
dìatrp insistènti riPhiaSte del: pubbliop; 
Vanne-a ciascuna ; regalato, jun'òjsplp^^^^ 
dtdò a voluminoso mazzo di .fiori,,di 
cui, con, gentile p6nsÌBro,,nar tnbmentb 
stesso dèlia prp3entàziòne,|f^pBrp:pa'fsta; 
a l ,di,8tìhtp Biaastrq; 'cptipBr.tà^pijè. p-jdi-
rattprè d'orchestra sig.; A'n,tbnip;Sanasi. 
Questi pure fu ripat.u,tam6ntB,àcclàm'jto, 
volando'cosi in Inij:lipòn.òspef-e ò^.,plo-. 
gi'arè la sua valentìa mu'sióale, non sòlp, 
ma eziandio l'ambre e,'l'abuega?ione 
èpn"cui riuscì 'id'',iàti^uirB';c(ùpll'MB'tt^ 

'schiera di bàldà'.gioventù hell'ardùà e 
gentile arte'd'Euterpe," • ; ' 
;.'Un ; pei'feitp e;'(5omico";;A^rijj^(^ì(Ìe;^'ji 

ebbe lièi ,.pi^of';.'''A'ntbhìo: Borflànpiùr!-,!!: 
quale; .tU; appl'auditissìmo fin dalaubiap^' 
parira in spana, irreprenaibilèinè'llà's^a! 
vèste d.i. oonfldente, del Ducstj jgràve'-' 
meh'tè 'cà'v'àlPàiidOjiin iBinuàcpIft'sp.niar; 

rellO.;:;, -'^--;, - ; -,; -,;-,-•;-• ,;.,,- :-' 
I l Sig. Riccardo Tamai: (basso) emeriÌB' 

su ,tulti per la' sUa'intònàtÌ8,8Ìm;a;'é''pà-
stosà; ypce,, iiperitàndpsi' palòrpàp'oy'a-
zionì, maasimB quando mag'latràlmente 
t rat teggiò le' insidie' B'le ' 'malizie.;della 
dònna. ^ "'; ''' 

lì sig.;; Fulvio -Ganpàrp; ' .(G'ìaniiinj^) 
fece dal 'Siiò :'mè'g|.iò,,pèr';ri,^^8P,^rg•'p^|ljà; 
^iffloile parte, d! ìnhàmpratbi . jcpsi^pure 
il sigi, ; Zeno .Beltrame ,: ("rpgnappjb), ,;Ji 
sig. Ennpò.'r.ag.. .Còzaripì;;'sappB ..be.nls-i 
aimp; interprètàr 'e Ifi j à r t e ;.iJi.;̂ ^D^̂  
re t roguàrd ia , . ' quas i direi , ; d'iin'ègo.ca 
t.rimandatu,;'ùltimp;'£t'i;ànzo,d'uii;.;^pn^^^ 
scomparso : ; del feudalismo.'.; Loda purè, 
meritano i .pprì ohe,'aU.'unisspnò, : bi 
porsero ,piene 'e sicura ttrmònip.'.'- Un 
bravò di pupra all 'egrègio, aig, Saldis-
sèrà'CSrl.àcomO, Direttóre'di.daitiop.dal.te, 
scuola plemèn. 'di 'Pordanpoè,, quale, 
impàraggiabile pi'ganiz^at'prp ' di ìiuefta 
valente Società dì dilpttanti..,B6ÌilB8Ìmo 
l'orchestra, composta di ottiìiii èie-
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menti. In una parai», insomma, tutto 
riuscì ottimamente. 

Lo spettacolo si chiudo Ira incos 
santi applausi e grida ii:. Viva Por­
denone! a cui fece vibrante eco: Viva 
S. VUol 

Io, certo di resdarmi iotsrprets dei 
sentimenti di questa gentile ed ospitalo 
cittadinanza, invio un sincoro saluto 
ed un cordiale ringraziamento ai cari 
e sioipatioi pordenonesi che con entu­
siasma e disinteresso ci fecero trascor­
rere una cosi splendida ed indimenti­
cabile serata, Carlo. 

Mlmfsi 0 — Furto oon scasso. — 
Per confermare alla mia relazione di 
ieri i signori ladri fecero questa notte 
una visita alla casa del signor Pier 
Domenico. Rompendo l'inferriata pene­
trarono nello studio e rubarono una 
macchina dacuoire non trovando altro. 

Como al solito e per la centesima 
volta dei ladri nessuna traccia. 

Si biasima generalmente la noncu­
ranza delle autoritii locali, a provvedere 
un po' di sicurosza pubblica: 1 signori 
ladri qui possono venire a villeggiare!! 

Socrosrali. — Gli stagoini arrestati 
giorni fa per furtolvennero liberati prov­
visoriamente in baso alla loro buona 
condotta e fecero la loro comparsa a 
Nimis come segno di protesta alla loro 
accusa. 

. .«ss*-
Caiaidogoopio 

L'gnsnntla*. — Ooouni, iS, S. Sigiimondo, 
X 

Efiemtrida (liirloa, — H maggio 1249. — 
Bertoldo piitrìarca di Aqailoia si prooccopava 
dflle coadtzioni rctigloie della Patria iufestata 
dalla Setta dei Patafim alle oui dottrine BXXQ-
lino da Romano ed 1 luoi erano inclioatf e de 
eoi aateltiti ai servivano a saopa politico. Vera­
mente il da Romano non credeva a Dio e non 
temeva gli oomini ma preetavs viva fede all'a-
atrologia gjodiziar/a, dai cui oronsopi r.ileva 
sempre pigliare Indirizzo nelle ina molta. 

Bertoldo i'Il maggia I21B riuicl a itringere 
in Udine una lega diifenciva con AMO marcneae 
d>£ite, oon Rizaardo conte di S. Bonifacio, coi 
signori da Camino e con le città di Brescia, 
Mantova, Ferrara. Ma spingendoli Kizeiino nei 
Frinii tacciò per lunghi anni viva e terribile la 
meiLoria. (Degan! Qutcelto li di Praia). -«• 

li maggio Ì7S5 — Il patriarca era uio ri-
nunoiaro in favore della città (Cividaie] alla 
cappa del ano primo iogreiso lolonno (De Elu-
l»is M. E. À. col. 1077). 11 U maggio 1735 il 
coniigllo con formata ver})Hle, consegnò al ca­
pitolo in perpetna cnitodia, codeita cappa " acciò 
aia appaia ad una delie colonne del sacro te:rpio 
preiso lo altre t!,ippe patriarcali a perpetua me­
moria della poitarillt „. 

Il comijne. di Cividaie (scrive il Orlon) con-
serra .questo atto in origiuals ; Hoìla cappe sono 
limaitì gli uncini alle coloooo da cui ciio p^n-
dettero I 

UDINE] 
Il Consiglio Comunale 

Seduta del 10. 
Alle ore 9 il Sindaco dichiara aperta 

la seduta. 
Sono presenti i consiglieri: 
Boninj, Bigotti, Bosetti, Braidotti, 

Carlini. Comelli, Collovigb, Costantini, 
Gudugnello, Driussi, Facchini, Franz, 
Franzolìni, Franceschi nis, Girardini, 
Oori, Glopplero, Leitemburg, Madrasa:, 
Magistris, Mattioni, illìaisini, Paoluzza, 
Pecilé, Porissini, Pignat, Pico, Renier, 
Rizzi, Salvador!, di Trento, Vittoreilo. 

Giustiflcati: Caratti (a Roma), Sandri, 
D'Odorico, 

Assenti non giustificati : Comencini, 
Schiavi, Monfemerlì, di Prampero. 

Viene approvato il verbale della se­
duta precedente. 

A scriitatori il Sindaco nomina i con­
siglieri: Bosetti, Braidotti e Paoluzza, 

• - » • 

Vengono approvati in l i ' lettura senza 
discussione i N. 1, !i, 3, 4 e cioè: 

Seduta pubblica. 
1. Modiflca al punto 1 dello diepooixioui com­

plementari per il trattsmejito degli impiegati 
oiuiiìcipali 18-2S dicembre 1897, al in» cbe lutti 
indistintamente possano conseguire tre aumenti 
aossennali del decimo del rispettivo stipendio. 
U lettura. 

Z. Riforma paralaìe della pianta organica della 
Seziono Tecnica Mnnicipaie. 11 lettura. 

3. Servizio oitetrico per i poveri. Nuova ta-
rilTa dei compensi che vengono corriiposti dal 
Comune alle levatrici. II lettura. 

4. Nuovo Ediflcio ecolastico urljano. Proitito 
da allumerai per la costruzione. 11 lettura. 

l a piazza d'Armi. 
Al N. 5 

5. Prelidio Militare. — Couoorio del Comune 
nella ipeia per l'ampliamento della Piazza d'armi 
« della Caierma S, Agostino, 

•Costantini dice: che contrario per 
principio al militarismo che dissangua le 
nnanze dello Stato a danno delle classi 
lavoratrici, e che non é pùnto in difesa 
del diritta e della giustizia, ma della 
violenza, ritiene la proposta della Giunta 
in opposizione agli interessi generali 
dal proletariato e voterit contro. 

Minisini — Qui ci hanno chiamati a 
dire se sia o meno conveniente che il 
Comune concorra nell'ampliamento della 
Caserma S. Agostino e della Piazza 
d'Armi, e nati giti a fare alTermazioni 
di principi'. 

Qui non si deve l'are della politici; 
voi-rei anch'io vedere attuato tanta 
bello cose ohe il collega Costantini vede 
tutte a coloro di rosa, ma qui por il 
momento non si tratta che di una qua 
stlone puramente di ordinaria ammini­
strazione. 

Perissini (sinduco) risponde al con­
sigliere Costantini ohe non si tratts 
punto di questione di principi ma sol­
tanto di pura amministrazione. 

In miglior modo di cosi non si poteva 
risolvere la questiono dell'ampliaraento 
della Piazza d'Armi e della Caserma 
S. Agostino e crede che tutto il Con­
siglio possa associarrisi. 

Minisini — Sono soddisfatto delle 
dichiarazioni del Sindaco e voterò a 
favore. 

Francolini — Ed io pure. 
Perissini — Prima di mettere ai 

voti la proposta della Giunta, debbo 
dichiarare, come puro ho dichiarato 
nella .precedente seduta, che l'attuale 
proposta in seduta di Giunta, non venne 
approvata ad unanimitii. Peri!) 1 dissi­
denti si sono impegnati di votare in 
favore in Oonsiglio. 

Goslaniini d:)manda ohe la votazione 
segua per appello nominale. 

Accettata la domanda il Sindaco in­
vita il Segretario a procedere all'ap­
pello nominala. 

Risposero sì, cioè votarono a favore 
della proposta della Giunta, i consiglieri: 

Booinl, Bigotti, Bosetti, Braidotti, 
Carlini, ColIo<'ig, Cudugnollo, Facchini, 
Franzolìni, Francosohinis, Girardiui, 
Gori, Glopplero, Leitemburg, MadrasSì, 
Magistris, Minisini, Mattioni, Paoluzza, 
Penile, PuriS3ÌBÌ, Pico, Ronier, Rizzi, 
Salvhdori, di Trento, Vittoreilo. 

Risposero no i consiglieri : 
Costantini e Franz. 
I consiglieri Comelli, Driussi a Pignat 

al momento della votazione orano as­
senti. 

La proposta quindi dulia Giunta re­
sta approvata con 27 voti. 

Approvasi il N. 
6. Coitmziooo del pootii mila Reggia prciin 

il battiferro di Paderno. 
. Al N. 7 

7. ì̂ omina di un membro dalla Com/nisiiono 
per l'esame de! Regolamento di igiene in loiti-
luzione dei rinunciatario sig, dott. Franzolìni. 
viene nominato il consigliere Vittoreilo. 

ri N. 8 
8. Convenzione colla Società Veneta per il 

collocamento di conduttura d'acqua potabile lotlo 
la ferrovia Udine-Portogruaro. 
viene anche approvato. 

Al N. 9 
0. Nomina di due [teviiori dai conti pel 1901 

in eoltituziooo dei rinunciatari aignori Monte-
merli Antonio e Renier avv. oav. Ignazio. 
vengono eletti g revisori i consiglieri 
Braidotti e Gori. 

Dopo di ohe il Consiglio si ritira in 
seduta privata. 

L'interpellanza del coos, Bosetti, in 
seguito a proposta di diversi consiglieri, 
venne premessa agli altri argomenti. 

II Consiglio ha accolto in massima 
ii concotlo deH'intorpalJanzs, cioè di 
accordare alla maestra Drouin. una 
buona uscita. 

Indi si presero le seguenti delibera­
zioni; 

Accordata la concessione dal terzo 
aumento sessennale al oav. Balllni dott. 
Federico a Braidotti dott. Federico. 

Promossi ad applicali di socondà 
classe gli impiegati dell'Ufficio tecnico 
Luigi Cossutti 0 Lorenzo Bortoluzzi. 

Confermate por un sessennio le rane-
sire elementari M. Bruni, C. Danii-lis, 
A. Cosattlni e C. Fior. 

La seduta venne tolta alle 11, 

Adunque, dopo tanto strepito, dopo 
il tentativo della nota « Fabbrica ano­
nima d'agitazioiii a dcmiciiio » — che 
tuttavia si .ricorda fra le trovato più 
amene — dopo aver proclamato che la 
Giunta voleva tradire il patriottismo di 
Udine e mandarne ì comsiei'ci in rovina, 
dopo tutto questo po' po' di allarme 
guerresco, l'opposiziona reazionaria non 
ha trovato da fare la menoma osser­
vazione allo proposto della Giunta re­
lativo alla Piazza d'.Vrmi, né una sìl­
laba da opporre all'ordine del giorno. 

Davanti a questa prudentissima auto-
smontatura, sarebbe invero crudeltii 
l'insistere. Prendiamo nota soltanto che 
il Comune ha saggiamente provveduto 
all' interesse dell'Amministrazione, e 
la conclusione ha pienamente giustifi­
cato la qualifica con cui definimmo a 
suo tempo il contegno di tali avvorsari: 
Manocri) di piazza d'armi ! 

MI» • t a z i a n n f t t p p a v i a p i a . 
Venerdì scorso un dispaccio delia di­
rezione delle ferrovìe R. A. traslocava 
a Padova il nostro capo Stazione sig. 
Edoardo Chapepron. 

Sabato stesso egli raggiunse la nuova 
destinazione. 

Istituto Renati 
e Scuola Normale. 

Accenno ai principali meriti dell'at­
tuale presidente del Renati parchò a 
niuno passi per la niente che qualche 
animositii verso di lui mi spinga a 
parlare. 

La liquidizio.iii del sacerdote dal-
l'Agnola, Il trasporto del dormitorio 
dal granaio al primo appartamento, 
l'aver ridotto le monache a mandar n 
passeggio I» convìttrici, altre interne 
riforme d'igiene eiumeiilaro, e(u. .̂ ono 
innovazioni che si devono prinoipal 
mente a lui. 

Ma d'altra parto r.oti par vera la 
smania' di mandar altvova la Scuola 
Normale, non par voro oho un uomo 
di cattodra, cho ha passata la sua vita 
in un Istituto scolastico, non riconosca 
i vantaggi educativi, civili a materiali 
che ha portato al Renati o portii at­
tualmente, l'esistenza di una scuola su­
periora proprio in sono dell'Istituto, 

Il pensiero di collocare una scuola 
complementare di tre unni con inse-
gnamonto di matematica, di scienso, di 
disegno, di lingua francese, o di col­
tura generale oltro la olemontaread 
una Scuola Normale che è vera scuola 
superiore, entrambe pagate dal Go­
verno, a portata di un orfanotrofio a 
di un collegio femminile con pagamentn 
dell'affitto dal localo da parto del Mu­
nicipio, è un tal vantaggio morale o 
materiale cho si ò fatto all'Istituto, 
che nessuna persona di buon senso 
potrà disconoscerò. 

L'orfanotrofio Renati, cho dava una 
istituzione mediocre, distinta soltanto 
per i. lavori tommioili, e che prepa­
rava cameriere, servo e lavoratrici, si 
è rialzato ampliando la camera dello 
giovani ed o/frendo loro l'opportunitii 
di diventare maestre. Evìdonteraento 
questo è un vantaggio materiale e mo­
rale che si ò procurato all'Istituto 
Renati. 

Un altro scopo importante si è avuto 
dì mira, ed è quello di secolarizzare 
l'Istituto e dì metterlo a contatto do! 
mondo, porche lo Rosaria sapevano 
molto di monastero. 

Ora la relazione con professori a 
professoresse, la vita scolastica intro­
dotta nella vita monacalo, randìrivienì 

•di persone ostorne, erano appunto 
me'ÉlZÌ destinati a mettere l'orfanotrofio 
in armonia colla vita ordinaria, rom­
pendo quello spirito di ascetismo che 
fa fivoro le giovani in un mondo fit­
tizio, e ciò' è .avvenuto senza nessun 
inconveniente a senza nessuna osser­
vazione in tanti anni. 

Anche l'importanza di quosfo efi'otto 
civile non pnù c-isere disconosciuta da 
nessuno. 

Oggi lo ragazze non porterebbero più 
per talismano an pezzetto di camicia di 
Pio nono dispensato alla vigilia por il 
buon esito dell'esame!,.. 

Quello che fa grande maraviglia ò 
cho il protessora Comencini sembri 
volar far cassare ogni contatto con 
elementi estarni; chiusura rigorosa di 
cancelli e di porte, levato l'orto alla 
scuola normale, reti metalliche dapper­
tutto, progetto di isolare l'ingresso delle 
normalìste con un corridoio ecc. ecc. 

Pare che a lui sembri che solo dalla 
clausura possa dipendere la disciplina 
dell'Istituto. 

Le sue idoe sono affatto contrario a 
quelle cha hanno ispirato lo stabilimento 
della Scuola normale al Renati. « 

Il pubblico giudichi. 
-«• 

Dove se ne andrebbe la Scuola nor­
male? 

Oioesl, nella Scuola femminile del­
l'Ospitalo Vecchio ex caserma dei gen­
darmi ! 

Lo maestre comunali addetto a quello 
stabilimBnlo hanno somjiro lamentato 
l'infelicità di quel localo cha il Muni­
cìpio ha dnciso di abbandonare o posto 
nel centro, di froute all'Ospitalo, colla 
vista delie malate, in vicinanz.^ della 
Corte d'Assise, cogli odori della cucina 
economica, con una miserabile cort.-
cella impestata dai cessi, e in vicinanza 
dì tutti gl'istituti superiori maschili. 
Impossibile imagìnara un amljieiite più 
disadatto per una scuola superiora fem­
minile. 

Quale spesa dovrohbj sostenere il 
Municipio per ridurrò questo locale in 
modo conveniente? 

Bisogneri.b!)0 trovare sito par la ri­
creazione, pìai.tarvì, a tarmine dì legge, 
le class! el.imantari di iirooinìo ed un 
nuovo Giardino d'infanzia; mentre il Mu-
n'o pio ha necessìtit di provvodero a 
ta::ti altri locali: scuola tecnica, lazza­
retto, ospedale per i bambini, per i 
tubercolosi eco, 

La Scuola normale, dove è attual­
mente, è fuori dì centro, in uno dei 
riparti più salubri della città e più 
tranquilli; pare un ambiento crealo ap 
posta. 

Il locato poi ò stato ridotto apposi­

tamente e ultlmamonta vi si sono speso 
10.000 lire sulle quali cortamente il 
Municipio paga l'interesso. 

Non ò l'iileale, ma soddisfa, a le gio­
vani, a sollevarsi dalle fatiche degli 
studi, vi respirano l'aria migliora pos­
sibile, 

Se qualcuno osservasse che la Scuola 
Normale ha sedo in nn istituto privato, 
si pnò rispondere che se la scuola fun­
ziona oon vantaggio dell'istituto e so 
il Municipio paga il conveniente affitto, 
tutu gli Interessi dell'istituto sono sal­
vaguardati. Gd è assointamonte falso 
parlare di sovvonzianl a di danni ma-
toriali. 

Quanto alla rigorosa economia del­
l'Istituto Ronatì è da tempo che non è os­
servata; la cucina ha cambiato più volte 
di posto; oltro l'urficio di amministra­
zione si it fatta anche una stanza di 
direzione ecc. ecc. od ora il prof. Co-
moncìnì ha immaginato il trasporto 
dello .scaleno dal sito dove i fondatori 
dell'sstitiito l'avevano collocato, ad un 
altro posto colla grave sposa di 7000 
liro cho corrì.ipondo a circa 20 piazze 
dì alunni. Lo aoopo prinoipala dell'Isti­
tuto non ò dì tramutarlo in collegio, 
ma di accogliervi orfani nel maggior 
numero possibile. 

Parlo del professore Comonolni a non 
del Consiglio, in quanto cho tali ri­
torma sono da luì proposto e voluto 
con inllnssibila fermezza, pegno certo 
di convinzioni salde ma a mio parere 
funeste ni buon andamento dell'Istituto, 

Con risorta dì rilevare in altro ar­
ticolo coso non vero che furono dotte 
por giustificare una doliberaziono cho 
a me sembrava impossibile, esprimo il 
mio parere, che l'allontanamento dalla 
Scuola Normale dal Renati per por­
tarla all'Ospitai Vecchio rovinerebbe 
la scuola, oagionerobba rilevanti spana 
al Comune e parler' bbe un danno 
morale e malerialri all'Istituto Renali. 

G.L P. 

Per l'Esposizione 1903. 
Sappiamo ohe noi Consiglio direltivo 

dell'Unione Kiarcenti in accordo alla 
Pi-esidanza dol/a fisposizioiiu rogi.onale 
del' 1903, sì sta vunliiando un pro-
gotto di un grande festival, da darsi 
m occasiono dalla prossima Ksposìzione-
Fiera. 

L'utile del festival andrebbe a favoro 
dal fondo per l'Esposizione del 1903, 

Chi vivrà, vedrà. 

Vita operàia. 
CAMERA DEL LAVORO. 

La Ootnroissione esecutiva tiene sta­
sera seduta alle oro '20.,30. 

Sulle fasi della crisi alf'opsraja, 
F' intenzione di parecchi soci di pro­

vocare la convocazione di un'Assemblea 
straordinaria par'disapprovare la deli­
berazione del Consìglio di prosoguire 
con un Consiglio ridotto a 13 membri 
aazichà 35, basandosi in ciò sull'articolo 
47 socoudo capoverso, evo si stabilisce 
cho il Consìglio sia composto di 24 consi­
glieri ed un presidente. 

I muratori. 
La Società di miglioramento mura­

tori ed affini ci comunica la iiuova ta-
riiTa avanzata agli imprenditori nell'ai-
lima riunione. Eccola: 

Garzoni classe I all'ora 0.12 l ì 0.13 
IH, 0.18 - manovali : classa l. 0.20, II. 
0. 23;1IL0.25 —.Aipprondistì: l,0,18;II, 
0, 22 ; III. 0,26 — muratori : I, 0.30 ; II. 
0.33; IH, 0 36. 

Tibiale epilo0o d'una caci-
monìa piatoaai Quella Cussigk 
liegina ohe l'altro giorno narrammo 
si era unita in matrimonio all'Ospe­
dale Civile, con Vittorio Bassani, ap­
pena di ritorno dalla pietosa cerimonia 
trovò in casa sua in Via S Lazzaro i 
carabinieri con mandato d'arresto do-
VL-iido la sventurata scontare una pena 
nui il Tribunale dì qui ebbe a con-
d.mnarla per furto. 

I tre poveri bambini avranno, du­
rante la prigionìa della m-adro, il vitto 
a cura della Congregazione di Carità. 

Aavociazione Magiatpale 
Friulana»' . La Sunionu di Udine del­
l'Associazione Magistrale Friulana, nel­
l'ultima riunione elesse a pioni voti a 
consigliere provinciale il maestro Um­
berto Gappellazzl. 

jlomina gradila. Il dott. G, 
Fileni, assistente pressa la nostra Cat­
tedra ambulante collegiale d'Agricol­
tura è stato nominalo direttore delle 
Cattedre ambulanti dalla provincia di 
Roma. 

M o P S i o a t o . Mìanì Vitlnrio d'anni 
24 fa Girolamo di Palmanova, baruf­
fando lori sera oon un tale riportò una 

I morsicatura al sopraoiglio sinistro, gua-
' ribìlo in S giorni salvo complicazioni. 

Confortato dal sempre cre-
gcente favore dì che fi pubblico 
lo circonda, Il Friuli prosegue 
nel proposito di corrispondere 
alla benevolenza dei suoi lettori 
col migliorare i servìzi inerenti 
alle varie parti del giornale, 
col rendere le varie rubriche 
ognora piil rispondenti alle mo­
derne esigenze, dedicaddp ogni 
suo sforzo al profitto dell' idea 
che da vent'anni serve con 
/l'de esemplare e . che conli-
imerà a servire con ardore 
immutato, sdegnoso di lucri per­
sonali 0 di mercati politici, ze­
lante solo del vantaggio , della 
causa democratica. Come cor> 
ferma dei nostri intendimenti 
nell'interesse dei lettori, siamo 
lieti pertanto di annunciare che 
prossimamente II YùnWinizierà 
speciali servizi di corrispon­
denza da Roma, da Trieste e • 
dalle principali città d'Italia; 
pubblicherà durante l'Esposi­
zione di Torino dettagliate re­
lazioni di quella Mostra in cui 
sì largamente rifulge la genia­
lità friulana; dedicherà alla 
cronaca la collaborazione di 
speciali competenze per le que­
stioni amministi/'ative; estenderà 
il servizio di corrispondenze 
dalla Provincia; passerà in ras­
segna le pia importatiti mani­
festazioni dell'attività industria­
le del Friuli sotto la rubrica 
Lo nostro industrie. 

Annunciamo inoltre che fra 
pochi giorni il Giostro reputalo 
redattore commerciale provve-
derà alla pubblicazione dì una 
speciale Bollettino riguardante 
gli interessi degli agricoltori 
nell'attuale 

Campagna bacologica* 
E abbiamo lasciato per ultimo 

l'annuncio che tornerà piii gror 
dito in ispecfe alle gentili let­
trici. Nella corrente settimana 
Il Friuli — che pubblicherà in 
seguito altraenti romanzi. — 
inizierà nelle sue appendici la 
pubblicazione di 

Una vita\-
lavoro d'acuta indagine psico-
log ico-soc tale dovuto alla perirla 
tanto favorevolmente apprezzata 
neWarringo letterario, «?2' Anna 
Berfon-Fraiini. Trattasi di una 
opera intesa a un soave' e pro­
fondo sentimento della vita u-
mana, che avrà il potere di 
interessare e commuovere quanti 
la reggeranno. 

(clLFftlULl)) 
apre un abbonamento spe­
ciale: 

DaOGGIal31DiC8!il!r8 
Lire 9. 

V o p a i f p l u l a n i i La lettura te­
nuta l'altra sera dal chiaro prof. Piero 
Bonini nella Sala maggiora del nostro 
Istituto fecaico, avrebbe reranseate me­
rdaio na pubblico migliore ! Gra certa­
mente un pubblico di qualità • e tale 
da apprezzare completamento ogni sq|ui-
sitezza della poesia bonìnisna ; ms pur­
troppo non era un pubblico numeroso 
quale il bel verso friulano si meritava! 
Gli applausi furono vivissimi, insistenti 
ad ognuna dalle varie composizioni e 
dimostrarono il pieno compiaciiiiento 
degli ascoltatori per la fluidissima véna 
per la grazia gentile, per la penetra-



I L PRlUlOt 
zione arguta, :per la schietta l origina­
lità del poetai* 

Né meno calda fu l'ammirazione per 
le Tersioni compiute da altri vernaòoli 
e in Olii è mantenuta (edelmente la ge­
nuina espressione ; ma siamo certi d'In­
terpretare ii Yoto di molti ammiratori 
del taiente poeta nel maiilfestaro il de-
siderio ohe la lettura si ripeta in con-
ditioai migtiòt'i, tali da permettere quel 
coBòoriO di pabblieo cho i'ùttta sera è 
mancatoma di cui è ben degna la musa 
del poeta friulano. 

I d o s a p i t l l è Domani i giovani del 
distretto di Udine aat) mi ì 882, deb­
bono presentarsi all'uffloio di leva in 
via Felioe Cavallotti per l'estrazione 
del numaro. 

IL SUICIDIO DI IERI. 
Gh.1 non conosceva in città l 'inda. 

striale Cella Agostino, fratello al prode 
dj^iinillèiOtóv.'Batt/ Cella-siioidatosi 
nei hò«émir | dèl^lSTdF "- ' 

Ieri s^ra, verso ; lo 6 una sinistra 
voce loorf e^a psri ilS ; 9i ttk.i Si 'affermava 
ohe it' 'Célla' Agostino orasi suicidato 
nel proprio: Stabilimento di conceria di 
pellami In S. Qsualdo. 

Fu un aijóorrére di gente ohe lo còno-
soeva'iBi stimava. ' 
; Da,,p8reoohlo tempo il Cella,ara tra­

vagliato pare da uba crisi nella sua 
azienda industrialei L'industrie di con-
empeili àeaidera, a reaaatemente égli 
aveva tagheggiata l'idea di un opificio 
per azioni. 

Aveva anche diramato circolari in 
proposito per olteEère sottoscrizioni 
di' iiiiòoti.'iiia. 11 risultato era stato 

, ptsssbiiihS'Bieglitìyo^'s/',;;'/'';;. ,•;'' 
,';Bi;;'«(;C^:;ltìi inaJpreobouMzidne per 
Valere'ialtó^^^ 
geija nndus|ria:,cll;C<>noÌBpelli. 

Però questo sue preoocttpazìonl non 
le estarnava,;troppo ad anzi il più delle 
volte' appariva lieto ed indifferente: 
i t a tortura' égli i'areva nell'intimo 
del suo cuore. ' '^ 

lafi itìattina,anzi, aveva definite tutte 
le,jrjitidhO;' b' :'trftttativ6 elio da tempo 
iféri iaiiìlkte eoa il Consorzio fjoialo, 
per bn certo lavoro da tarsi nel suo 
Stabimeoto'in Sv Osualdo: 
" ' Ieri stèisi) vérso-le 2' pom , 'si recò 
come, al̂  solito alia Bottiglieria Parma 
M'-pji^bderl'.n; v^rÌDo|uth,i :.;. 
1*l̂ e8Suì5o;:a,'ii&pf,SB ,dì. niènte' di anbr• 

^ i a ' sutiiiiivtSntti ohe parlò e conversò 
ÌBÓn il sig. Parma e con altri. 

;,•; I l S u i c i d i o / : . •• 
!;JS5a:rrò,%i 8 pom^ il Cella fu visto 
ùiò^è:^4'-P0rtK<'Gi'as;8ani)^¥Bd'''avviarsi 
VÉii'lJ S. Osoaldo, . ;, 

tàìentr( | ; !:ne!rit8i|f36 CJp{fic(o *ecente-
merite oOsti-litciedÌ! tncàricò? ut i ' ra | iz -
zinoióhe colà si trovava dì andare a 
ohìà|iare il guardiano. p i " ' i; 

Eiftrato, si legò al collo una''óitighia 
di dìjolo alle estremità della quale > 
aveva: attaccato prima due - grossi peài 
'da 'bilancia;.:,,'!: ,.; • - •'. 

, Siiavvióinò uad una ; vasca .pièna di 
acqua: ad'i< metro dt:-sprofondità, ohe 
doveva servire per il bagno delle pelli.. 

Eslraittò ' un ' revolver' si' sjiarò 3 colpi 
alia ft6S<a,'è; Baddè con' la, testa in • 
avanti trò'vàndò ' l a ' m p r t è à'iióbe per 
annéga^nentp,,., :; '•,,.: . l i -

,0;ljt spari furono sentiti dal falegname 
J^fSo Biaoomp.A'foni 50, .cbe, l'aveva 
vistb-ipocó^temj)o'pi'ima'''èiitraréi'*"' "*' 
tfaìèlorse esterrefatto, e trosò il ca­

davere: del Cella con la testa ed il 
bijsto sotto acqua. , , 

"^'''i''; " ! . « ' p p l m e i n d a g i n i . 
Accorse intanto, molta; altra gente, e le 

autorità. Furono dei primi il maresciallo 
d^iteara/Jinietì.Zearo. con :aa óarabi-
iii~pre,,oha procedattero alle prime in-

" dagini.J.'' 
provarono una lettera dell'infelice 

dipt ia , al Sindaco, sig. Michele Peris-
sini, inaila quale spiega le cause del 
sntci|l,iO::',a prega che 4 taneralì;.sièno 
módeatì, ed. una chiave; che' furono se. 
qijèstratie insieme al revolver dal ma-
r68Óialloi;2eai'o. • . ; 

Più tardi giunse,sul postò raiitorità 
giudii!i#ià,, che .disposa subito,:,pernii 
traspprtoldèl cadavere alla cella nior-
tuirià. ' ' ' ' • '•,;, • : _ '•'['„. 

' 'La'tragica 'fine del'povero Cèlla; è 
stata iersera: oggetto dei più vHi. a 
pièfesi commenti, nei vàri ritrovi pnb-

•wm : •/"': • : ; ' : • ;„ • ' ' : 
.'L'impressione è generale e dolorosa. 

J l i g l i e t t a t a l à ò àm: 1 0 0 l i r a . 
Pino d'fcsabato avevamo saputo del se-
qiìe?trb: avvenuto agli sportelli della 
8ano,a;di.Pdine di.nri bigliettO;da.L, 100, 

p^i'lfSvitandosi:,di dover f»r nomi di 
p^raop 'note.abbiamo voluto attendere 
ppàdèXtomènté particolari più 'esat t i 

' iya^lfM mattina oerto Luigi Colauttì, 
psìé, 'di:-'C|BÌ presentava, alla, Casss^ della 
Blhoà di Udina un biglietto da lire 100. 
•i5;'Jlp oassisire riqonpsointo ftlso lo sfc 
feestrava, a denunciava, il fatto alla 
P»bblioa:Sicurezza. 

Il Còlantti interrogato dièhiarò av'i'rlo, 
avHtó da oerln CJuàrgnolo Antbiiiii, il 
quale, a sua Milta, confermando qunit j 
diceva il Colautti, afi'oririò che .«'iia 
madre Quargnolo Rsgiiialo avevauvotc» 
dal negoziante: Patriarqa Arnoldo fu 
fliuseppe, d'anni 44, ili Taraentoi 

Le' indagini dell'autorità stabilirono 
ohe il Patriarca aveva, giorni addietro, 
offerto àgli sportelli della Banca Coo­
perativa DdìuBse un.: Wglloito da 100 
falso e ohe il cassiere no 16, aveva av­
vertito. •. 

Ieri mattina il Patrìaftà appena giunto 
a Udine, venne dalla guardia Ferrerò, 
invitato a recarsi dal Commissario di 
P. S. oav. Piazzetta. 

Ivi interrogato, disse ohe alja Banca 
Cooperativa Udinese, non lo avevano 
assicurato con cortézza della falsità dei. 
blg|ip,l;to, perchè del posto SS';tWp»sifl''J'-
proprio riconósciuto falso glielo ' àvrèh-

'bero dovuto sequoiitrara. : 
' figli : la i'esè;'védet"e a qùa/ohe amico 
è convinto, àhè fbséehupno ' l o spese. 
' In'8égttitg;atale dichiài-aziòne il òav. 
Piazlettà'iion.óredetle di ti'aftènere in 

'nvréàió il :PatPiflroa,: ma lo denuncia 
all'autorità-'giudiziaria,' là; quale .farà; 

. corto la luoe sulla faoèflda. 

; C i ò o h e w à o o p p e t t o i n v i a 
C u a « l g n à O Ò o > Chi passa in qoè.iti 
giórni 'par: via Cusslgnàooo, giunto df 
Ironie ài già paniflojo militare, .sente 
sotto r colpi ripetuti di mar te i ipe di 
inazza., un oader oonti,nuo .di sassi ; é; 
dalle ondate di ; polvere oh'osoB dalle 
finestra sulla via si comprende' che si 
sta operando una demolizione 'intèrna. 

Infatti abbiamo inteso che la ditta 
Angeli demolisce; Una sua casa, depe­
rita, 'per bóstruirnè una nuova. :E poi­
ché'si riedlfl'oherà (cosi si dice) dalle 
fondamenta, speriamo ohe i signori 
Angeli, i:quali hanno avuto qui fra noi 
la fortuna di raccogliere larga ed ono­
rata messe della lóro operosità, vor­
ranno, per decoro cittadino, correg­
gere, rettiiineando, ia hriitta linea 
spezzata ohe tórma oggi il muro della 
oasa che si sta demolendo, se ciò né 
aumenta la spesa, liè fa perdere spazio 
calcolabile. 

B o i l e l t i n o d e l l o S t a l o C i v i l e 
<lal.<l al lOnóagiio, 190a. , , : 

Nauiu. ' ' 
Nstì viW mssolii 9 femmiiKi 8 
„ : morti „ 1 „ -

, Biposti « 1 , — 
: dolala N. 19 

T^bbliccttioni di matrimonio. : 
01asepp0 CréBiM^ hhhto con CiameDlfoa 

CiiiuuUini opsraia .— Pietro OHisraodini fabbro 
eoa Maria Caaarsa oaiallnga —• Dante Orlato-
foli facchino con Sftntina Adami contadina: — 
Eugènici Veóuli impiagalo eoo Emilia'Dbllana 
casalinga:^ Domemco Miaui marinato eoa Ba­
rici falla tarta ~ Baiilli» Cosalo fabliro con" 
Elisabetta pellóra:. sarta —Angelo :<Me.ziavillit 
Èoaboî .' ferr. 'cbii Ruffioà Nazzi aèrva r- 'Alea. 

.Sandro .Cainero commerciantacon Anna Ivanciclx 
sarta -r Antonio Mauro falogaamo eoa Aida Fac­
cini'oàaalinga .- tjiivioDflgano operaio con'Da.; 
solata Nardono' casalinga — Kmeato Banz la 
impiegato privato eoa l4aigia Bortolotti cashlìnga. 

Matrimoni, 
Italico: Palmaijo fabbro con Maria BerÉossi. tèa-

aitrice ~ Amadio Rigo fonditore con Margherita 
Baratto casalinga -̂ '- dott. Giovanni Ferrari mè­
dico-chirurgo con Elisabetta Fior agiata - Oio-
vanni Olaniano.fornaio con Maria Tarchetti ca­
salinga 7- aVT. Guido Caccianiga, giudica di Tri-
banale con 00. Olodltta Romano agiata Oacar 
'Oantés iu)piegatb privato con Ada Bertuzzt agiata 
— Giulio Berti impiegato . ferr. con Virginia 

:Dirtoni civile. ' 

Morti a domicilio, 
,./'rIolanda:Morandi di ::Emilio di'.mesi 10 ~. 
Luigia Do Monte di Viitorio di maaì 11 ~ 
Maria Minotti di Giovanni di giorni 17 — Ester 
Petraoin di Domenico d'a'onì 3 e oiaai 8 -r Gia­
como: MSirioì d'abiiìf'SS 'prflfflSBor̂  igìnnaaiale . : 
Apodónia::Rnbbazzàr fa I^ucasco d'anni 12 sco­
lara — Libera.Blaaone 'dì Pietro di masi 7 ,--
D(»denona Raffaslli di Alberto.di meii i l e -
giorni IB - :̂BeaVenata Blodigh-Narduz/i'ta Qi'o-
if̂ ijni d'anhi'41: casalinga — Maria F..ttori di 
WfdinaaJo'd'abai 1 e mesi i — iuigia Sfabile-
Oolavizza fa Antonio,:d'anai 62;,-casalinga' -^-r 
Edoardo Berti d'aiini'ò. ainiesi 6 ti Roma Bel-
trainedl Giovanni d'aonl3 e mesi 2 — Maria Gon-
dòlò'IacuzKi fa Bertrando ,d'anai 76 caBali.oga 
-jQio. Ballista Fabris fa'Bernardo d'anoì. dS 
agente, di negozio. 

liwti niU'OifiloU civili, 
AntonioiQervaaatti fa Ptanoeaco d'anni: 51 

bracciante i— Gio. Batta Blasoni fa'Oiovaoòi 
d'anni flfl muralorè-~, Giorgio 2illi fii PieSo 
d'anni 48:1 agriooltt̂ re:.i- Luigi De Zorzi fa PMlo ., 
d'anni 53 hraoeiàale -^ Giovanni Agosti fu Laigir 
d'almi 61 calzolaio --̂> Giuseppe, Martinìi fu Pa­
squale d'anni 61 oia'cèllaib,—- Gìpiranni D'An-, 
toiiij f« Daniele d'anìii ò9 bracoiiihte. 

Morti nill'Otfi'ioEtposti. 
'; Benedetto Ceraltì di mesi a. 

Morti nella C^sa di Ricovero, : 
Oirolamo Roldo fa Francesco d'anni 79 calzolaio. 

'• "Totale'N.'87 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

t^rém<sa Bliiiilaiiiiplìiii^ 

Giu-

. I fatti di Tricesimo. 
Villénza dèi giorno 12, 

':: Prosiiidu il gittdipèJCèl Mónte, 
dici : Banchetti e Contiti. 
J /AUa difesa aiadóhon'on. Caratti ohe 
ftifeHdèjil SplOi^è ;tu«à" di'Jrappófòhè 
Multa nà di comuneVòpn quelli, di Fé-
iijtto, 0 contro il . qiiale ' i rlàniie^giati 
Boschetti non si sono costituiti Parte 
'Civile.,,,:..,. ::'.•,.,.::,:.,',.' ;.::.,•:.:!.,,•,"; 
I; Cill[;:';>àvv'óèatlì:liiit;ii'':e 'Eranóetóhìhii 
:3ii'enaótib tutti. g|:' "àUri. 
ft: L'àvv. DriasBirappresantaiiBó^òhetti 
òóstitaito Part»'Civ)la| j s : 
i ' G l l imputati; Ferugiio Ugo di Gióv, 
Battr.d'anni 23 .--i 'Fei^uglio Antonio di 
tìióv; Batt, d'anni 26—• Sileni Luigi 
Vlii:'Erne8tod'ahni:&li-^'Zilli Giovanni 
di Domonioó d 'anni '22—De Luca An-

' tonio di 'Giovanni d'anni 30 .— Fero-, 
glió Angelo di A.iigelO::d'ànni 39, que­
st'ultimo oontumaoef è; gli altri oluque 
detenuti, sono Imputati:! ' 
; di, aver: pmassoigndtt: sovvórsii'e, ; di 
apologia di: fatti .ohe là legge preveda! 
óóm.e; reato, di dànnoggiainentoa.dannb' 
di: Giacomo Boschetti, oste, arrecandogli 
un danno di lira 100; 
' di ' lesioni pèrsonsli a dsniio' di Bo­
schetti Domoftioo, Buiatti GiiiSèppe, 
Clnansero Emilio, Beltrame Antonio, 
Zavla Antonio e ZOratti Giovanni o di 
oltraggi ai' oarabiniari óón danneggia­
mento al jocall dèlia casèrma dèi cara. 
binieri ih Tricesimo. 

S'incomincia òpnrintarrógiitórld degli' 
imputati, che meutr'e il giornale va in 
macchina continua, ancora, , 

' 'PpaoeMO'Chiai iPiM.: ' . . . . 
Ol'cònsta che il cav. Merizzi, P . M. 

nel processo contro Chiopris Ferdi­
nando, ha interposto appello contro la 
sentenza del Tribunale di Udine ohe 
assolveva 1' imputato per non provata 
reità. ., 

yi/njiiliórizii' 

AniARO BAREGOI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più effloaoa ed il migliora 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del EABAR8AR0 oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito S,:preparare 'una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza òrigihatà dal'sólo FERRO-CHINA. ' . : , 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed oocita tàeraviglfosamente l'appotìto. Vendasi in tutte l e F a r -
maèie. Droghieri e Liquoristi. • 

Il Chimico Farmacista BARBOGI è pure l'unico preparatore del véro 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi.. 

Dirigere le domande aUa Ditta. , : . - - : . , , ' . : 

'̂ E . 0 . F. l l i B a p e g g i - P a d o l i a t ' ' '' 

••ÙOO@OOOOOCIQOOOOOCOOOÒbOOQÌÌÌ 

I €ura delle dispepsie 11 
O Parere iell'Ul, Fruì: Ca?. Olf. AMfo Fasaw, Sella B. Diiìyersità ai Baili.: • * @ 

O o o s 
a o o o o o 

Lo alVezioni dello stomaco sono assai frequenti speoialmebte nell'estate: 
da una parte la cattivii, .gunsto, o drUciente alimentazione per i poveri, dal-, 
rsllra l'abuso.dei piVep- della mensa per i riochi! la fatiche esagerate, Ja . : 
vegl'o protratte, l'uso abnorme di bevande aicooliche i pérBgoranienti,,.,ou(8Doi„: 
rd altri stimoli termici chimici'e'-mèècànici,-cosiituijcdno 'aUkttàiSte''';èBu1i»"':! 
dei disturbi gastrici, o disturbi,dell'attivitàjUiotojìa dello,:,s,toni|co, per Cui 
gradatomenle Si sfab lisce il quadrò: piìi^.o dìs-i. 

pfpsie cio'i. ruU, mousfa, vomiti, seìef péso allò stomaco,, anoressia, do(óriji!> 
vertiginii cefalee, languori, sti'h'cftejaó, ; edc," eco. I. cibi malamoliif digeriti,' : 
per la insafflclente o'turbata funziono dèlie glandole, o: par l'incompleta 
attività motoria, subiscono anormali fermentazioni, di:qui nuove:. cause So-:: 
gogenè ed assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l'organismo.: 

La Ci 

j R O M M A BELLO SPORT. 
''S'òdiBtà Alpina Friulana. • bpiaènièa 

0:lunedi, 18 e 19 cori'., avrà luogo il 
XX Congresso della Società Alpina 
delle-Giulie fra Venzone e Gemona 
con» salita- del ,monta ;S^- Simeone. Il 
programma-dettagliato è esposto nella 
sède della S. A. P. e il custode è in-
èàrioato di ricevere le adesioni dai 
soci a tutto martedì l4 corr, 

I i n o i * t i : s a i > « b b e p o 3 0 m i l a a 
La relaziona dalla «Havas». 

Parigi, It. •— Il corrispoiidenta 
dell'àgonzià Havas da Fort-da-France 
telegrafa: La città di Saint Pierre, fu 
annientata 1'8 corrente alle oro 8 del 
mattino da una terribile eruzione di 
lava del monte Polèe acóprapagnata 
di pioggia di fuoco. In.qvalche. Secondo 
la città fu convertita in un. niiraerosO 
braciere stendentesi sul litorale e for­
mante una -linea di; tttopo i^l villaggio 
di Còrbèt Biiò al Bórgo Presseur. Gli 

.effetti dell'eruzione si fecero sentire 

.'lino a Fort da France ove cadde piogia 
di canore e pietre grosse come noc­
ciole pesante da 7 a lo grammi. ,: 

Tutta l 'isola è ricoperta di j'uno 
"spessore di oansra di .S.rnillimetri. 

,Le.vittima si calcolano'a Ireatamila. 
La catastrofe •; si produsse istantanea­
mente èssendosi sprigionata un'enórme 
quantità di gas. r cadaveri giacciono 
al socio, completamente nudi. 

Fra gli spomparsi vi sono il gover­
natore dèlia Martinica e la sua signora 
partiti là 'Séra innanzi per Saint-Pierre. 

t è navi italiane ohe si trovano ancorate 
a Saint-Pierre. 
Rome, il. —, Il Ministero della ma­

nna ha: i'atió , una : àcòuratà inchièsta 
per stabilire quali fossero le navi ità-
:liane ohe si : trovavano .'ancorate. , .; 
' Le navi mercantili sonò: Nord-Ariie-
riva-ie; Orsolina dell'armatore Polio 
da Meta,; Pietà ,de|l'ar,iB(Stpra,Lnbrano 
idi:,Napoli,":'C«ótìia''ed'.; AWanese dei-
l'armatore Albanese, C«ore dell'arma­
tore . .Laifaro' ;,di -, Torre,, del. Greco . e 
Teresa ièll'armiiare Uovi di Palermo. 

Di nessuna di- qusste nafi si hanno 
•notizie,:;,-•.-;-'. ;," • :::,;':; ,::.::,.,',• f;'??. 

Iliuinistro della marina intanto di­
sposa che'JanavèCJa/ad/'iffl, 8t«nal«ente 
in.viaggio per Cuba, faccia rotta per 
S,àin*'-P'arre per apportarvi i più ur­
gènti soccórsi del caso, 

E ' ppobabils ohe domani la Camera 
prenda "una deliberazione assooiantési 
al lutto dalla ;'Franoia. 

Giuseppe Barg<]|èUÌ direttore re%ponmhiU. 

Malattìe _ 
, . : : , DIFETTI D È L L À V I S T A 

SPECIALISTA Do». GAMB^ROTTO 
CoaBoltaxionì tatti i giorni dalle 2 alle 6 oaoet-
toatì^l'àltima Domenioa e relativo Sabato dì 
Ógni tnaae. ' '' 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

V I S I T E GRÀTtlBTE Al P 0 V E R 8 
Luaeitì, Venerai, «e il . 

: alla FarniaGÌà Filippuzzi. 

o o o 
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Ih questi casi bisogna 
l'acqua ,jaturale Mnroit 
di Loser Jàti,;S di ilu-
infatti questa, StirUols là 
p,pliche, neùti-alizzsl'eo-
uiuco, eccita i movimenti 
(al modo i! rhimisrao 
mszio e degli alciiibidi, 
derivanti dalla deoòmpo- ' • 
Senta contare che determiDnndo, una blanda 
stngno delle'm'sso fecali nell'̂ iuteStino, ed il 

ricorrere con fiducia ak 
P a i m » , : della',: sorgente". 
dsòrs presso'^ffndspest';;' 
spcrezioBe dslh glardole 
cesaiva, aoidità^ scioglie il: 
peris'altioi ristabilendo iii, 
rtomajè: ed evita la for^. 
plomìuiié : 9 .lepcomimiè 
siziono degli àlbiimiDoidij; 

pnrgagione, impedisce il ris 
successivo loro assorbimenti). 

Per ottenere qufsti effetti salutari basterà jirendereuu bicchiere d 
acqua LosèrJanos, miiréi»"!»»!!».' rii l'::\ à:»150 grammi, :anHien(ando li; 
doso di 100 grammi quando:si vogliono: ottenére irii|iÒ!Ì ;»(ìffetti| piirgativi| 
Simile cur», oltre quella di regolare oppòrtunstóente la dietìj'a seconda 
delle speciali indicazioni morbosa, àtve essere continua o sino alla guarigione: 
cho-ìu^^nerale no» si lascierà mollo attènderò. ' 3 '̂ ' 

L'acqua minerale naturale M M A R C A P A L M A ^ 

si vende nelle farinaoies negozi d'aoquo minerali. : 

GUardat'si dalle cpnti'affazioni. Esigere Marna " Palma,, e facsinilie, 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (ynBliBria)^ 

CI: 
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•»OOOOOOOOOOOOOQÓQOOOC»OQQOO«^ 
Coi • p r i m i di m a r z o si è t r a s l o c a t o n e l Negozio ex B a s t a n z e t t l 

à n g o l o V i a M a n i n e V i a P r e f e t t u r a . : | 

;"~~ìiìg7^:.' • F ACHlPf'I'̂  P; I 
Telef: 5̂2 - UDINE -, Via Manin:: ; :: 

Deposito di macchine industriali ed agrìcole : 
• Accessòri d'ogni g:enèré;''"''' . . •• 

2=onQ.pe - levutoitietterla - ; IF'-u.slxi^^ .„.: \ 
il|i|i'arè«.cli5.. i»«r g;as. - .lune, elettricn''-'aceiliofflc''' 

FABBRICA DI BILAHCIE (ex G. B. Schiavi) _ 
i r o N D i a r t i A r n M E T A L , t ^ i 

O F F I C 9:^11 R i P i ^ i ^ A Z i O N S 

Si(j, J. Serravano 

Trieste. 

occhi 

Avvisi in 
prezzi 

quarta ipagina 
modicissimi. 

Con piaceri! le comunica, die- io adopero da anni il suo 
ireparaio Vino di China Serraiiallo ferruginoso lon risul­
tati soddisfacen'issimi In vista dii buoni e/fetti, che poiei conr ' 
stanare in un,gran numero di casi, ordino semgre m'easi 
indicati a preferenza il < Vino dì Òh'na Serravalto ferru­
ginoso t Lo tritvai siieeialmeide efficace nel trattamento della, 
clorosi e, delle, anemie croniche secondarie, nfgli stati anemici 
conseguenti a isterismo e neurastenia, spesso anche ne' bambini 
deboli, anemici e di lardo sviluppo, Devo far risaltare m. 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale, viene: 
(10)1 salo presa volentieri, ma anii domandala e benissimo, 
sopportato. '. 

Vienna, 17 Febbraio 1000. 
Dott, FRIB^il lR 

Specialista per le malattie muliebri e dei bambini 
Vienna.: 

D E I ' O S I T » in Cd!l«i« alla Farmacia FilliipnzaEl' 
e r r a l u m l . — PREZZO: L. a . s o la bottiglia di IjZ litro. 



m m «MMÌIÉIMMBI 

M s e r i M p il "Friuli,, si rieevoio eselasivaniente presso i'AnminisMiiDe dui Biornale in Udine, Via Frefetlora H, 

CARTE 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PflEZZI DI FABBRICA 

preiao le 

GirtoM irco Barin 
Mercfttoveoohio Via Cavour 

(UDIME) 

' i i 

:'(r ; ? • ' . ' / 

ooooooop 
ce 

is|antapBa 
Siati bisgigao ,d' o-

pEi£ai e con tutta C&-
oilitii ai pa6 laoidars 
(1 proprio iboblglio. 

Vendesi presso 1 ' Am-
ministraz. del Friuli 
apprezzo di ceni. 80 
la Bottìglia. 

OOQOQOOO 
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i ^ l l i l l l i l S S l i l 
MaoTK I n v e n z l n n e b r e v e t t a i » della Ditta Achille Banfi, ililam, — t> t a t t o e l ò c h e al p u d d e s i t l e r u r e t n <in a a p o n e 

d a t o e l e t t a . — m e n d e la pelle veramente l a n r l i l d a , b l u n o n , v e l l u t a t a , mercè la nuova combinazione dell'amido eoi sapone. — D o r a 
pili d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanza speciali od & fabfarioato con macellino d'inveniiooe della Casa. ~ Superiore ai più rinomati 
•aponi esteri, — 11 prezzo poi è alla portata di tutti. Si vendo a cent. SO, 80 e s© al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

DA JVOW VOMCOWOKBSI COI SflTKH.*)! SAPONI AI,I,>A««tD«l IX C O H M E a C I O . 
V'erto cartoUna^aglia di lire » fa Ditta A. Banfi spedisce tre pexxi orandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e'C. ~ Zini Cortesi e Semi — Perelli Paradisi e Camp. 

La Polrere RoM 
» i»a«« di ehlnn 

pepiibia&8iiff0 i ènti : 
sema diatcnggere lo amaHo 

.tello StttbilimentD fiirnjaoeatioo C. Qt-

«arlnì di Bologna, rinforza e pretetT» 

I donti dalle malattie otti Tanno «oggetti 

Una scatola etfut, S O ' 

1 Si vende presso l'Amalnistcsiiotie dal 
gioraala IL FRIULI. ' " 

ORAAIO FERROVIARIO 
Patlmu ArHiri PariSHU Arrivi 
»A imnai k vmaiu M viniiu * rana 
0. 4.40 8,57 D. 4.4G 7,43 
A. 8.0G ii.es 0. fi.IO 10,07 
0. IIS6 14.10 0, 10.35 15,2t 
0. 13,20 18.1S D. 14.10 17.— 
0. 17.30 23.28 0. 18.37 28.25 
B. tas» 21.05 M. 23,3E 4,40 
ViL. minn À roKmsi BA VOHTfBBA k Dsim 

0.' SOS 8.56 0. 4.50 7,38 
D, 7.58 9.66 D. 9.28 11,0B 
0. J0.36 13.3S 0. 14.39 17,08 
D. 17.10 19.10 0. 16.65 19,40 
0. [7,SS 20,4S D. 18,39 «0,06 
lA o&nni t n i n n B&TMiaTI A USIMI 

0, 6.30 8.4S A. 8,25 11.10 
0. ».~ 10.40 M. 9 . - 12.6B 
M. 1B,4S 19.46 D. 17.30 20.— 
0. 17.» 20.30 M. 23,30 7.32 
BJi OTIM A. OJTIDALV BJL O m s A L S AODW» 

etr)0'.!Ì2 
8.30 U. 8.66 7.26 

etr)0'.!Ì2 10,39 M. 10.63 11.18 
U. 11.40 12.07 M, 12.35 13.08 
M,;i6.06' 18.37 ' M. 17.15 17.48 
lfU981.23 21.50 U. 22.— 22.30 

>A <UWXS1 A nWTOSII. 
A. Mi 9.48 
0. 14.31 15.18 
• , 18.37 19.20 

•A roXTO«II. A <U9AUA 
0. 8 , - 8.45 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 iS030 

oniia s.aioBSionNHU 
M. 7.86 a 8.3S 10.47 
M. 13.16 M.H.tS 18.30 
M, 17.68 D.18.57 21.30 

TUdiu a-aionato n in i 
D. 7.~ M. 857 9.53 
lt.I0.20 M,14,14 16.6 
D, 18,26 M,20.242l,ie 

9A OASiUSA A Bl>IUiCB, DA ai'ii'tMe. A OASAKSA 
0. ».U 9.56 0. 8.05 3.4S 
ti. 14.3S 16.SS U. 13.15 14— 
0, 18.40 18,26 0. 17.80 18.10 

<ni»B «.«loaaio T S H R I 
Ui 7.35'D. 8.36 10.40 
M,13,IS 0,14.16 19.45 
Min.66D, 18.67 22.15 

Tiunn a.siaaata amtn 
D. 6,30 M, 8,29 10,12i 
M, 13,80 11,14.30 16,05 
D, 17.80 M.19.04 2la3 

E R À l ì T n i [ Mif.UTP' ' " ' " * « p p a ' i n t e m e m t e dovrebbe essere lo scopo di ̂ utti «mi 
aai/iVRumaaiu malato; ma invece moltissimi sono coloro ohe,affetti,dà ,,^4l9.ttio 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe à far scomparire al più plreato l'appireni, 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e'radicdlmènte la eàu«'ii ^ he'l'he 

frodono; e per ciò ar» adoperano astringenti dannosissimi a « a l a t e prai^rUm ed a qDella della prole 'na/ iel tàra . 'Ciò ' ' sue 
cede tutti i gioroi a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, « deUii 
I n j e x l o n e H o v e d a che cos ta . l i re S. ' • • 

Queste p l i a» !» , che contano ormai trentadnc annoi di successo incontestato.'por le sueoontinnee perfette «ruarigioni degli 
soli si recenti che cjnicì, sono, come lo attesta il valente dottor «««««JuSdi Pise, l'unico e veto rimedio oheunKuiaeat» all'acóu» 
sedativa guariscano r a d l e a l i n e n t e delle predette malattie {Blennorragie, catarri ujetrali, e restringimenti d'orina).S)(»BCill'lt!A»iB 
BMttiti I.A M A L A T T I A . Ogni giorno visite fnedico-chìrnrgiohe dalle 1 alle 8 p.m. .Consulti anche per oorrispondenjn, ,., 

' * « w niv«ii|M«a_«ik . ohe la Sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Piètre' e' 
© ^ S I X J I Ì F F I D A . t-"") N. 2, possiedo la ferfcle e ™BKl»i».alió v i e e t t a delle vere pillole del Pî ó-

» " r . • •* '*Pff ft'WW* tessere LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. ' : • 
,: Jtìaaa rrrvjs-iasKiK 

aum liSUA SBAH7XA A TAFOSE 
Pmiini 
i>A,ifDnii 

m^A. ( . T . 
8 , - 8.15 

11,20 11.40 
14.60 16.16 
'8,-,,1826 

Arrivi 
A 

«. SAnin,! 
9.40 

1 3 , -
18,35 
19,46 

Partmux Arrivi 
SA A DBIIta 

9. SAXnUt S . 1 . «.'A. 
6.65! 8.10 

11.10 12,25 
13.56 16.10 
18.10 I9 2t. 

Inviando vaglia postale dì l , l r o 3 alla Pafmacia A n t o r i l » tjenièn'sacoeas'ore al O a l l e a n l — con l.aborat«rioobimioo 
Via Spadari}*N."45, Milano' - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore m i a i V.avtm .«inn 
9aconet<ii PioJi'era.,fl9f acqua sedativa, coli'istruzione snimodo di issarne. 

8.82 

1BÌ3C 
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L' J'•!• •a Ikj''I f \ l i É-UNA TINTURA 

. UnliLA isTAMAtM 
' P r e p a r a t a d a l l a r » r e i t n t a S ^ r o f u m o r l à 

ANTONIO LONGÈàA-VENEZIA, 
N. 4 8 2 5 — SAN SALVATORE - - H. 4 8 2 5 

Ijf.UNICA 'Tintura istantanea.ohe ai conosca 
par tingere gassili e Barba in Castano 
e Nera perfètto. ' 

y«ÌMrsa |ms; t te tifa,̂ a,, per, i supi, iif,CBrit6-
stabiu e mirabili effetti e per 1 assoluta 
ìnnoouitìi, 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare! 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n t a t t e le Cittii d'Italia s e ' n e fa una 
Xorte|Tendit8,p,ep,ia,8u« buona fama ao-
qiiistata ih tutto il mondo. 

yCJon sole Lire 3 Vendesi la detta speoia-
* Tità (sonfezipnata in astneoio, istruzione a 

relativo spazzolino. 
jj^bbànaSìStle l'uso di tutte le altre Tinture 

e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Y^̂ î î î. ̂  h..4 j)?sspp„la,(I^rof)^pag?i£ '̂;|i. JL,OiH-^.^^^f^ 
, tfenexia-r, 8. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE.5>5esp !'Ufficio.>^nHni!i^del„giorual6 ^^It^ìPRlU^l-K, 

JSm 
Mèi 

•SW" 
arwT. 

"SS" §^?i?!-

sala, N.'3,"e 5ui»''SrfcoÙrs'ale ; Galleria Vittorio Emap»,6,l,e.,N, .72, CM«IIA^ Ww^ow ' Comp.i'Via Sals.'M idi Bfó'my'P'ia'Pietfa, N.'d8 

,'A^"\ 

Tiri'lura: E^mm^^\ teta;n,t:a;iie.a::; 
per dàijgrtljlifU^^^^ 

IL C O L O R E N A ' T U R A L ; E , 
.Per aderire alle doipande che mi pervenĵ qpo,c((ntii)U5^e9,So,dBÌln,.PQÌa„Bi)mcrosa clientela per avere la T l n t a v a 

E g l « ) a n n in una sola bottiglia, allo 'fCOfo^^iMlibr^vi^rs fi,'^àlipliifigir'e con.,esafte»xa .l',applica*iomiiì\ sottoscritto, 
tiràpriet'irt'o e /«bbi'ioHnte, che oltre, alllj',3o'lite sciit9.1a.iij'diie.ooHiglie,.ha postoiin v^ndit,» la T i i ^ t a r a .B»l»«J»iO» 
preparata anche in un salo flacone. . , , ' ' , . , 

E' ormai constatato che la VttttarAìEglàtana M»tnntaaea'è l'unica che .dia,a( capali ed all.e,b'S|'b,a,,il p îi 
bel colore natnr'ale. L'unica che non contenga sostanze ve»(flchS; 'priva di nitrato d'argentò, piombò e.fame. Per t,8!i sue, 
pferogative l'uso di questa tintura è diveduto ormai f^enerale;'p'ciohii'tutti KàiijSo di gl'i abbandonate'.le 'altre „ tjntMe 
istsntanee. la maggior parie preparale a bas^ di nitrato''a'aigónto.'' "'"' ' ' , ' ' ' ' "" ' ' " ' ' ' ' 

Scatola grande L. 1 - Piccola V. » i60 , ' -~ Trovasi Vendibile in,,|lj<|,l,ifm,presso l'Ufficio Annunzi del gioruale il' 
€ Friuli» Via della Prefattura ii, 6. ' ' • • ' • • i.ii • . 

^m l"""IIHi|li l'I 

£&K 
•^~ V .'n^-pi V\ T^*^ 

La Migliore tiatura dal Mondò ricòiiosciuta per tale ovunque è 

ràeq«ii ilell.a Getona 
preparata dalla . prenìlata Profuinerla 

YE,N,SI |̂A„—.;S.,'§alìY t̂er6,„48;̂ %?3-24-25 

^oHi^n^'pf 
Questa nuora prepara: 

le facoltà di'riiJoh'atB ìli 'di 
Essa è la pfà»'rà|>(ìii 

« e a s a maà'e'b'Iaré^tt'flratVW 
tenere ai cap'eHi'»Sd''Mlài bàr6à"i. „ _ _ ^ - ,\,^^•, ,-, • • 
ribileal le altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè là "più ceolomica 
non costando soltanto che < - , 

Trovasi vendibile presso l'.Offira'o Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura M..8. . 

TTTPn ti'itj': 1' iii/tìti'tinn.iT7I"^K^Wtf 

8TABILIMEIIT0 ÌNDUSiTilALt o 
•; P E R L A y^ ( i , V 

Faliteieaziflae delle Aeqae. Casose A \ % 
L9vora2;ion0 delle legna da fuoco 

Deposito Capboipi 
"' Dolce-Cote-Fossile e J B W 

d e l l a 
> Premiata Ditta 

S. . §-§a§.S.'S'?é. -à . '• 

t 

"ili 
m spfiBi,QBi-;,2fl ; 

UFFICIO DI B l C i P P 
di Jifonte la R. Posta 

k- >^ 'rEX-.E13e'03SrO •̂ 

•if- 3sr, l e T - i e s 

:| Aywiìiii.4* pa -̂. a .prezzi,miti 

Udine 1902 — Tip. M; Bardmo 
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